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Ill.mo Ministro del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali  

Sen. Maurizio Sacconi 

 

PREMESSA 

Sono passati molti anni da quando mi sono diplomato come infermiere. Ho lavorato in molti reparti 

ospedalieri, dai meno critici ai più critici, ed ho imparato molto con il silenzio attento dei miei occhi. 

Da qualche mese mi sono imbattuto nella diagnosi peggiore che una famiglia deve sopportare nei confronti 

del proprio figlio: “disturbo dello spettro autistico”…. una forma lieve (punteggio 68 su un minimo di 67) 

dignosticata tramite uno sterile test somministrato dopo due sole sedute dalla Neuropsichiatra Infantile 

alla quale mi ero rivolto per un persistente ritardo del linguaggio di mio figlio che è ormai prossimo ai 3 

anni e 5 mesi. 

Secondo l’Organizzazione Mondiale della Sanità e la American Psychological Association, “l’Autismo è 

classificato come una disabilità dello sviluppo risultante da un disordine del sistema nervoso centrale”. 

Viene diagnosticato utilizzando specifici criteri per individuare i danni causati all’interazione sociale, alla 

comunicazione, all’interesse, all’immaginazione ed all’attività. Cause, sintomi, eziologia, trattamento e altre 

tematiche sono controverse. 

Secondo le principali istituzioni mondiali nel campo della salute, le cause di autismo sono ancora poco 

chiare ed i ricercatori stanno studiando una vasta gamma di cause possibili, da quelle genetiche a quelle 

ambientali. 

Dato che il modo nel quale l’autismo si manifesta è differente in ciascun individuo, molti sono coloro che 

sostengono l’idea secondo la quale l’autismo è dovuto probabilmente a molteplici “cause”, che 

interagiscono tra loro in maniera sottile e complessa, producendo risultati leggermente differenti e sintomi 

diversi in ogni individuo affetto da questa patologia.  

Nonostante la presunta affidabilità delle dichiarazioni ufficiali sull’autismo della “comunità scientifica” e 

farmaceutica, oggi molti scienziati e ricercatori guardano a questo fenomeno ed alle possibili cause in una 

maniera nuova. 

Ricordo molto bene di come la Neuropsichiatra Infantile mi ha invitato a non effettuare alcuna ricerca 

relativa a tale patologia in Internet . Eppure, come ogni buon essere umano evoluto e desideroso di 

conoscere e capire, ho declinato tale invito e mi sono trovato di fronte ad una problematica su scala 

mondiale: ad oggi 1 bambino su 94 soffre di tale patologia ed il 72% delle famiglie si disgregano per la 

pressione psicologica generata da questo “incubo”. 
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Ecco che per me e la mia famiglia la attuale pandemia H1N1 è decisamente passata in secondo piano e mi 

sono chiesto come mai gli organi di stampa ufficiali si dimostrano assenti e riluttanti alla pari di molti 

medici, ricercatori e case farmaceutiche, nell’addentrarsi in questa scottante realtà.  

Infatti non è facile trovare facilmente sui mainstream media tradizionali le informazioni necessarie, ma è 

decisamente preoccupante quando inizi a comprendere meglio che le informazioni fornite dalle cosiddette 

“fonti ufficiali” rappresentano spesso un unico e limitato punto di vista su una realtà molto più complessa. 

 

I BAMBINI SONO POLLI DA LABORATORIO MA MOLTI NON LO SANNO 

Durante le ricerche in Internet emerge immediatamente all’attenzione dell’utente il fatto che le 

informazioni raccolte dalle esperienze familiari appartenenti ai ceti più disparati, che vivono 

quotidianamente sulla propria pelle le problematiche correlate alla patologia del proprio figlio, portano ad 

un’univoca conclusione: intossicazione da metalli pesanti provocata dalle vaccinazioni. 

Come tanti altri genitori posso descrivere con precisione scientifica la frustrazione sulla faccia di mio figlio 

mentre tenta di parlare, ma niente di comprensibile esce dalle sue labbra tranne suoni acuti e pieni di 

angoscia …… eppure, come tanti altri genitori, anche io mi sono trovato di fronte alla superficialità di alcuni 

Neuropsichiatri nel banalizzare tale situazione. 

Studiando la faccia angosciata di mio figlio, ho compreso che è come se all’interno della sua testa abitasse 

un vecchio e decrepito operatore di centralino telefonico di quei film in bianco e nero degli anni ’30 che 

prova ad inserire i giusti cavi ma non è in grado di effettuare alcuna chiamata. Invece, dopo aver raccolto le 

giuste informazioni, ho compreso che è come se all’interno della sua testa abitasse un evoluto operatore di 

centralino telefonico che ha subito enormi danni ai cavi a causa di uno spaventoso incendio causato dal 

mercurio nei vaccini. 

E’ dagli anni ‘90 che si conosce come il mercurio è la principale causa di autismo e in Internet è possibile 

reperire un filmato che dimostra le degenerazioni cerebrali causate da tale metallo a livello dei neuroni, ma 

è stato poi abilmente sconfessato ed insabbiato dalle multinazionali farmaceutiche, con la complicità della 

Centers for Disease Control (CDC) e di quegli stessi ricercatori che avevano contribuito a dimostrare la 

pericolosità del mercurio nei vaccini. 

Ad oggi sul sito della CDC è possibile leggere: “Parecchi studi hanno riguardato un possibile rapporto fra 

vaccini e autismo. Il peso delle prove indica che i vaccini non sono associati con l’autismo”. Prove? 

Ebbene, ad oggi: 

• nessun ricercatore della CDC ha fornito prove! 

• nessun ricercatore ha sconfessato lo studio condotto dal Dipartimento di Fisiologia e Biofisica della 

Facoltà di Medicina dell’Università di Calgary che dimostra come il mercurio causa degenerazioni ai 

neuroni cerebrali. 
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• la CDC è nella poco invidiabile situazione di aiutare a sviluppare i vaccini, contribuire al loro 

sviluppo, pagare per la somministrazione ed essere responsabile per la loro sicurezza: “una volpe 

a guardia di un pollaio”. 

• sul sito della CDC si possono vedere molte foto di bambini sorridenti affetti da autismo con la 

spiegazione che lo spettro di disordini autistici sono “un gruppo di disabilità dello sviluppo che si 

identificano in danni alla capacità di relazionarsi e comunicare,e nella presenza di comportamenti 

inusuali”. 

• sul sito della CDC, anche se l’autismo affligge un bambino su 90 (quattro bambini ogni bambina) 

soprattutto negli USA, si asserisce: “ancora non conosciamo molto circa le cause dello spettro di 

disordini autistici (ASDs). Gli scienziati ritengono che sia i geni che l’ambiente svolgano un ruolo ben 

preciso e potrebbero essere molte le cause che conducono agli ASDs”. 

 

ECCO QUELLO CHE NON DIRANNO MAI 

Non diranno mai che per molti genitori l’autismo rappresenta un incubo dal quale non si sveglieranno mai. 

“Danni significativi” significano che un bambino può essere violento ed autoabusivo, introverso e 

fisicamente malato. 

Non diranno mai che l’autismo è una patologia medica nella quale la maggior parte dei bambini ha 

infiammazioni sia nell’intestino che nel cervello incluse coliti, super infezioni ed allergie alimentari. 

Non diranno mai che negli anni ’70 solo un bambino su 10.000 era autistico, contro uno su 2.500 negli anni 

’80 ed attualmente uno su 90! 

Non diranno mai che nel Giugno del 2000 si tenne un Meeting segreto di oltre 50 individui del CDC, OMS, 

NIH, American Academy of Pediatrics con molti altri rappresentanti delle lobby farmaceutiche per discutere 

i dati del CDC Vaccine Data Sets che aveva dimostrato come l’aumento di esposizione al mercurio 

determinato dai vaccini aveva incrementato di 11 volte il numero dei bambini con disordini 

neurocomportamentali. 

 

LA VERITA’ CHE HO POTUTO CONSTATARE 

La verità è che la CDC ha posto le fondamenta per distruggere i programmi di vaccinazione e il suo 

atteggiamento ambiguo è analogo a quello di supposti pacifisti che supportano le truppe armate alla stesso 

tempo. Per un ente federale è realmente illegale far propaganda verso il pubblico americano, ma è 

esattamente quello che fa la divisione vaccini del CDC nei confronti del mondo intero! 

Io non sono un politico, cerco solo di fare il papà, ma posso assicurare che è raggelante sapere che la vita 

di un bambino può essere cambiata per sempre a causa di vaccini contenenti Thimerosal ed è altrettanto 

raggelante trovarsi di fronte alla riluttanza di coloro che sanno ma non dicono per paura di uscire dal 

sistema monetario che gravita intorno agli interessi delle case farmaceutiche. 
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Ecco allora che troviamo su YouTube l’appello disperato di un padre italiano che ha perso due figli a causa 

delle vaccinazioni, ed ancora molti altri genitori che denunciano le quotidiane discriminazioni che subiscono 

i propri figli etichettati come “anormali”, ed ancora molti altri genitori che denunciano il silenzio 

imbarazzante del nostro Ministero della  Sanità che non si degna di rispondere al privato cittadino 

nemmeno quando nella morte di un bambino è dimostrato il nesso-causa col vaccino a meno che questi 

non sia un potente rappresentante farmaceutico, ed ancora molti altri genitori che intentano denunce di 

massa contro multinazionali del farmaco, ed ancora molti altri genitori che si separano, ed ancora molti altri 

genitori che si uniscono in associazioni per far emergere la verità, ed ancora molti altri genitori che si 

confrontano e si scambiano informazioni, ed ancora altri genitori che non sanno più cosa fare e chi pregare! 

Dopo tutto ciò è raccapricciante trovare sempre su YouTube un presunto portavoce del Consiglio Superiore 

di Sanità che legge ad alta voce come non esiste correlazione tra autismo e vaccini con Thiomersale: 

sinceramente, dopo tutti gli studi scientifici che dimostrano gli effetti neurotossici del mercurio, non 

comprendo come un tale personaggio non sia ancora finito in galera per le affermazioni che rilascia? 

Guarda caso le nuove scoperte genetiche sull’autismo hanno avuto un’enorme copertura mediatica, come 

se fossero improvvisamente migliorate le diagnosi mediche e le relative cure. Ma siamo onesti e realisti …. 

in un essere umano nato perfettamente sano i geni non mutano spontaneamente e casualmente da soli 

perché una mattina ti alzi dalla parte sbagliata del letto. C’è bisogno di un agente esogeno che influenza i 

geni. 

• Alcuni fanno credere che l’autismo sia uno strano mistero medico che è sempre esistito e non sono 

mai riusciti a sconfiggere. 

• L’esplosione nel numero dei bambini con l’autismo è reale ma la maggior parte della comunità 

scientifica se ne frega. 

• Sembra che al mondo scientifico non interessi che ci siano più bambini affetti da autismo che da 

AIDS, diabete e cancro assieme. 

• Le notizie che si diffondono in Internet stanno iniziando a svelare l’ambiguità del CDC e delle 

istituzioni sanitarie preposte. 

• Tutti gli esperti che cercano diligentemente quelle mutazioni genetiche evasive sembrano 

felicemente ignari dell’effetto dell’autismo sulle nostre scuole e sul futuro di queste persone. 

• L’aumento drammatico dei bambini nelle nostre scuole affetti da autismo è una previsione 

spaventosa dell’effetto che avranno sul sistema di previdenza sociale nel prossimo decennio. 

• L’inquinamento da mercurio dovrebbe essere considerato un crimine verso l’umanità, contro la vita 

dei mammiferi su questo pianeta e ci dovrebbe essere tolleranza zero: siamo solo riusciti a far 

sparire i termometri senza non qualche difficoltà! 

Se desiderate sapere perché si sta insabbiando la questione mercurio, basta analizzare semplicemente il 

mercato del mercurio per comprendere chi ne trae vantaggio (la matematica non è un’opinione!). 
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NON CI SIAMO FIDATI E LE PROVE CI DANNO RAGIONE 

In Italia non esistono esami convenzionali per dimostrare la correlazione tra vaccini al mercurio e autismo, 

anzi posso assicurare che le resistenze sono veramente forti appena affronti questo argomento pur 

rimanendo nel campo delle ipotesi. 

Come famiglia ci siamo rifiutati di arrivare a sentirci dire come avviene in molti casi: “non c’è terapia”. 

Forse il danno è fatto ma c’è tempo per riparare il riparabile, e lo sento come profondo dovere nei 

confronti di mio figlio in tutti quei momenti della giornata in cui mi passa davanti agli occhi l’attimo  in cui 

lo trattenevo mentre piangeva per fargli fare la vaccinazione senza sapere che contribuivo a rovinarlo, e di 

come sembrava di stare su un carro bestiame nell’attesa del proprio turno al Centro Vaccinale. 

Non ci siamo fidati ed abbiamo cercato le persone giuste, le persone competenti, ovvero quei medici che 

hanno cambiato idea anche nella sfortuna di avere il proprio figlio colpito dal disturbo dello spettro 

autistico. 

Grazie a questa forte contro-corrente medica abbiamo provveduto ad effettuare un Mineralogramma da 

capello inviando il campione capillifero negli USA, così come abbiamo provveduto ad inviare campioni di 

urine ai laboratori di Parigi deputati alla ricerca delle porfirine urinarie (markers di intossicazione da metalli 

pesanti). 

Entrambi i due esami che non sono affatto invasivi, non sono psicologicamente stressanti per il benessere 

del bambino, hanno evidenziato ad oggi una notevole intossicazione da mercurio, piombo e…. udite,udite… 

arsenico! 

Dopo un risultato del genere una famiglia cosa può pensare? 

Il mio primo pensiero, potentemente rafforzato dalla professione che svolgo, è poter aiutare mio figlio ad 

uscire da questa delicata situazione e contemporaneamente contribuire a far sorgere del pesante 

imbarazzo i tutti quei Neuropsichiatri che decidono di “etichettare” un bambino sulla base di sterili test, se 

non addirittura arrivare a somministrare psicofarmaci come il Ritalin perché il bambino è definito 

iperattivo, senza andare a fondo al complesso problema organico che riveste tale malattia generata da 

loschi interessi che gravitano attorno all’industria del farmaco e dei vaccini in particolare. 

Nessun’altra malattia nella storia è insabbiata come l’autismo! 

 

Cordialmente 

                                                                                                       


